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 ORDINANZA MUNICIPALE SUL SUSSIDIO INTEGRATIVO ALLA 

RENDITA AVS/AI 
  
 del 12 agosto 2021 
  
 Il Municipio di Bissone 
 richiamati gli artt. 192 LOC, 44 RALOC e gli artt. 131 e 140 ROC; 

 
risolve: 

  
Art. 1 
Scopo 

Il sussidio integrativo alla rendita AVS/AI ha lo scopo di sostenere le persone che 
percepiscono una rendita ai sensi della LAVS e LAI (rendite AVS, AI, vedovili e per 
orfani), ma che non possono beneficiare di una prestazione complementare alla rendita 
del primo pilastro per una limitata eccedenza di entrate. 

  
Art. 2 
Natura della prestazione 

1. Il sussidio integrativo consiste in una prestazione pecuniaria annuale che può variare 
da un minimo di CHF 500.00 fino ad un massimo di CHF 1'500.00 destinata a coprire 
le spese personali del beneficiario. 
 

2. L’importo della prestazione viene attribuito secondo la tabella sottostante, in base 
all’eccedenza di entrate figurante sulla decisione negativa della prestazione 
complementare: 

 

Eccedenza di entrate Ammontare del sussidio 
da CHF 0.00 a CHF 1'000.00 CHF 1'500.00 
da CHF 1'001.00 a CHF 2'000.00 CHF 1'000.00 
da CHF 2'001.00 a CHF 3'000.00 CHF 500.00 
> CHF 3'001.00 CHF 0.00 

 
3. Il diritto al sussidio non può essere ceduto o costituito in pegno. Ogni cessione o 

costituzione in pegno è nulla. 
 

4. Il sussidio può essere trattenuto a parziale o totale compensazione dei tributi 
comunali, qualora l’avente diritto fosse in mora con il pagamento degli stessi. 

  
Art. 3 
Beneficiari 

1. Hanno diritto al sussidio integrativo le persone fisiche che adempiono alle seguenti 
condizioni: 
a) sono domiciliate nel Comune di Bissone da almeno 3 anni; 
b) sono beneficiarie di una rendita ai sensi della LAVS e LAI (rendite AVS, AI, 

vedovili e per orfani); 
c) hanno ricevuto una decisione negativa di prestazione complementare ai sensi 

della LPC nell’anno della domanda; 
d) la sostanza imponibile figurante sull’ultima decisione di tassazione cresciuta in 

giudicato di tutti i membri dell’economia domestica è inferiore a CHF 
80'000.00. 

 
2. Può essere presentata una sola richiesta per economia domestica. 

  
Art. 4 
Domanda 

La domanda per l’ottenimento del sussidio deve essere inoltrata per iscritto al Municipio, 
compilando l’apposito modulo ufficiale ed allegando: 
a) copia della decisione negativa di prestazione complementare rilasciata nell’anno 

della domanda; 
b) copia dell’ultima decisione di tassazione cresciuta in giudicato di tutti i membri 

dell’economia domestica. 
  
Art. 5 
Obbligo di informazione 

1. Il richiedente, rispettivamente il beneficiario di una prestazione, è tenuto a dare in 
ogni tempo o su puntuale richiesta del Municipio, le informazioni utili sulle sue 
condizioni personali e finanziarie. 
 

2. Il beneficiario deve inoltrare immediatamente al Municipio ogni modifica della sua 
situazione personale o finanziaria che può comportare la diminuzione, l’aumento o 
l’annullamento della prestazione comunale. 
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3. A richiesta del Municipio, l’interessato deve svincolare ogni Autorità, ente pubblico 
o privato e ogni terzo dal segreto d’ufficio, rispettivamente da segreto professionale. 

  
Art. 6 
Restituzione 

1. La prestazione comunale indebitamente percepita deve essere restituita. 
 

2. Il diritto di esigere la restituzione è perento dopo un anno in cui il Municipio ha avuto 
conoscenza dell’indebito, ma in ogni caso dopo cinque anni dal pagamento della 
prestazione. 

 
3. La restituzione può essere condonata, in tutto o in parte, se il beneficiario ha ricevuto 

la prestazione in buona fede e se, tenuto conto delle condizioni finanziarie 
dell’economia domestica al momento della restituzione, il provvedimento 
costituirebbe un onere troppo gravoso. 

  
Art. 7 
Finanziamento 

1. La prestazione comunale è garantita da un importo stabilito dal Municipio ed 
allibrato nel preventivo comunale sulla base della situazione finanziaria del Comune. 
 

2. Le domande saranno evase secondo l’ordine di entrata fino all’esaurimento del 
credito disponibile. Le richieste non evase saranno riprese nell’anno successivo, 
previa disponibilità dello specifico credito nel preventivo comunale.  

  
Art. 8 
Decisione e versamento 

1. Il sussidio integrativo è versato dopo la crescita in giudicato della decisione 
comunale sulle coordinate bancarie o postali del beneficiario. 
 

2. È escluso il versamento in contanti. 
  
Art. 9 
Competenza 

1. Il Municipio è competente per l’applicazione della presente Ordinanza. Esso emana 
le necessarie disposizioni esecutive. 

 
2. Nel caso di delega decisionale all’Amministrazione comunale, contro le decisioni di 

quest’ultima sarà data facoltà di reclamo al Municipio entro 10 giorni dalla notifica 
della decisione. 

 
3. Contro le decisioni del Municipio è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato nei 

modi e nei termini della Legge organica comunale. 
  
Art. 10 
Entrata in vigore ed 
abrogazione 

La presente Ordinanza entra in vigore il 1° ottobre 2021, riservati eventuali ricorsi ai 
sensi dell'art. 208 LOC. 

  
Art. 11 
Pubblicazione 

La presente Ordinanza viene pubblicata all'albo comunale a norma dell'art. 192 LOC, 
durante il periodo dal 23 agosto 2021 al 23 settembre 2021. 

  
 Per il Municipio: 

Il Vice Sindaco:    Il Segretario: 
 

Ugo Ballinari    Ivan Monaco 
  
 Adottato dal Municipio di Bissone con risoluzione municipale no. 597/2021. 

 


